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a iniziativa dei Consiglieri Bucciarelli, D’Anna, Binci, Bugaro
“Ripristino dell’Ospedale “Maria Montessori” di Chiaravalle e l’istituzione di un
Tavolo di lavoro”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Ricordato che la Regione Marche ha inteso riconoscere, con atti e provvedimenti la
specificità ambientale della Bassa Vallesina, caratterizzata da insediamenti industriali di
particolare impatto (vedasi al raffineria Api di Falconara Marittima, le centrali turbogas di
Camerata Picena e Monsano) infrastrutture logistiche di indubbia criticità (interporto,
aereoporto, i principali caselli autostradali collegati con la viabilità est/ovest della
superstrada Ancona Roma), incidenti ambientali di grandi dimensioni (l’inquinamento da
cromo dell’intera Valle a sud est di Monsano provocato dalla ditta Sima di quella città),
tanto da istituire con legge l’area AERCA (area ad elevato rischio ambientale);

Visto che a seguito di tale provvedimento ha tra l’altro provveduto a realizzare in
quest’area una specifica indagine epidemiologica sulla popolazione affidata al centro
tumori di Milano i cui risultati hanno indicato significative variazioni percentuali su diverse
patologie, in particolare quelle polmonari, cardiologiche e tumorali, tanto da consigliare un
proseguio di questa indagine più accurato e mirato per fasce di età e situazioni territoriali e
oltre a ciò di affidare al sistema sanitario territoriale specifici compiti in questo ambito e, in
prospettiva percorsi di specializzazione diagnostica e dedicate strutture sanitarie, a tutt’og-
gi non ancora realizzati;

Considerato che nel frattempo si è provveduto alla riorganizzazione del sistema sanita-
rio regionale che ha comportato la riduzione dell’offerta di posti letto e di attività sanitarie
esercitate negli attuali “ospedali di polo” che per quanto riguarda la bassa vallesina ha
interessato L’ospedale Maria Montessori di Chiaravalle, trasformato di fatto in una casa
della salute, modello di presidio sanitario non corrispondente alle problematiche che il
contesto produttivo e ambientale del territorio determina come gli atti su esposti testimonia-
no e di fatto inadeguato agli obiettivi futuri che la regione stessa ha indicato per quel
territorio;

Valutato che questa struttura è l’unico presidio sanitario complesso situato nell’area
AERCA;

IMPEGNA

la Giunta regionale a provvedere a ripristinare per l’Ospedale Maria Montessori di
Chiaravalle le attuali funzioni e istituire insieme alla commissione Consiliare Sanità entro 60
giorni un tavolo di concertazione per realizzare i percorsi necessari a renderlo funzionale
alle caratteristiche sanitarie che la particolarità del territorio richiede.


